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Le libere professioni apportano un contributo significativo alla creazione e alla
conservazione di importanti infrastrutture della società.
Secondo l’Unione europea, le libere professioni forniscono servizi importanti per le
imprese e i consumatori europei.
Al fine di dare loro pari sostegno rispetto alle imprese, nei documenti della
programmazione dei fondi comunitari si inizia a parlare per la prima volta anche di
“libere professioni”, come beneficiari dei fondi comunitari, sia diretti che indiretti.
Attuare una serie di misure in differenti ambiti tra i quali l’accesso ai finanziamenti
attraverso la creazione di un mercato europeo per il microcredito al fine di supportare
le PMI e i Liberi Professionisti dell’Unione, è l’obiettivo del progetto “Imprenditorialità
2020”.
Grazie alle linee guida contenute nell’Action Plan for Entrepreneurship 2020 e nel
Piano d’Azione a sostegno delle Libere Professioni si è giunti all’effettiva equiparazione
dei Liberi Professionisti alle PMI.
Per la prima volta i professionisti diventano destinatari dei Fondi Comunitari.
Si tratta di specifici canali di finanziamento calibrati sulle esigenze del mondo
professionale, da raccordare con i programmi nazionali e regionali, cui spetta il compito
di erogare tali fondi.

Il piano d’azione europeo 2014-20 per 
imprese e professionisti
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Legge di stabilità 2016
Approvato emendamento alla Legge di stabilità 2016 che prevede l’accesso 

ai fondi europei sia estesa anche ai liberi professionisti. Il testo modifica l’art. 
41 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, aggiungendo il seguente comma :

“I Piani operativi POR e PON del Fondo sociale europeo 
(FSE) e del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
rientranti nella programmazione dei fondi strutturali 
europei 2014/2020, si intendono estesi anche ai liberi 
professionisti, in quanto equiparati alle piccole e 
medie imprese come esercenti attività economica, a 
prescindere dalla forma giuridica rivestita, dal titolo I 
dell’allegato alla raccomandazione 2013/361/CE della Commissione, 
del 6 maggio 2013, e dall’articolo 2, punto 28), del regolamento (UE) 
n. 303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, ed espressamente individuati, dalle Linee d’azione per le libere 
professioni del Piano d’azione imprenditorialità 2020, come destinatari 
a tutti gli effetti dei fondi europei stanziati fino al 2020, sia diretti che 
erogati tramite Stati e regioni.”
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Lo Statuto del lavoro autonomo (Legge n. 81/2017)
Con lo Statuto (Jobs Act) sul lavoro autonomo la questione dovrebbe 
avere soluzione definitiva anche di fronte ai dubbi di qualche 
dirigente o funzionario regionale.
Art. 12. Informazioni e accesso agli appalti pubblici e ai bandi per 
l'assegnazione di incarichi e appalti privati 
1. Le amministrazioni pubbliche promuovono, in qualità di stazioni 

appaltanti, la partecipazione dei lavoratori autonomi agli appalti 
pubblici per la prestazione di servizi o ai bandi per l'assegnazione 
di incarichi personali di consulenza o ricerca, in particolare 
favorendo il loro accesso alle informazioni relative alle gare 
pubbliche, anche attraverso gli sportelli di cui all'articolo 10, 
comma 1, e la loro partecipazione alle procedure di 
aggiudicazione. 

2. Ai fini dell'accesso ai piani operativi regionali e nazionali 
a valere sui fondi strutturali europei, i soggetti di cui al 
presente capo sono equiparati alle piccole e medie 
imprese. 



A cura di Bartolomei Giuliano

Le opportunità nei programmi 
europei a gestione diretta
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Strumento finanziario di attuazione 
dell’Unione dell’innovazione, iniziativa 
faro di Europa 2020, volta a garantire la 
competitività globale dell’Europa 
attraverso la ricerca e lo sviluppo, in 
aree che rappresentano delle sfide per 
la società europea, quali il cambiamento 
climatico, l’efficienza energetica, la 
sicurezza alimentare, la salute e 
l’invecchiamento della popolazione

Il più grande programma europeo per la ricerca e l’innovazione  con quasi 80 
miliardi disponibili in 7 anni (2014-2020)
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Come un professionista può accedere al bando
Prima di inviare la propria manifestazione di interesse è importante che il professionista 
legga l’Invito della Commissione (http://ec.europa.eu/easme/node/27).

L’invito contiene:
1. Il link dell’UE Survey tool: http://ec.europa.eu/eusurvey/runner/coachprofile
2. La descrizione del ruolo del business coach e delle sue responsabilità
3. Le informazioni e i documenti che devono essere forniti:

un link ad un CV pubblico in lingua inglese
almeno tre referenze di un Chief Executive/Direttore/Titolare su carta intestata
area di esperienza
esperienza professionale
educazione e formazione
lingue parlate

4. La data di scadenza della lista risultante dall’invito a manifestare interesse
5. I criteri di esclusione
6. I criteri di selezione:

esperienze essenziali e qualifiche
competenze chiave

7. Condizioni di remunerazione e rimborsi

http://ec.europa.eu/easme/node/27
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ERASMUS+  sostituisce i 7 programmi precedenti (Lifelong Learning 
Programme, Gioventù in azione, Erasmus Mundus, Tempus, Edulink, Alfa, 
Programma di cooperazione bilaterale con i Paesi industrializzati) 

Settori di intervento: Istruzione, formazione, gioventù e sport 
Dotazione finanziaria per il 2014 – 2020: oltre 14 miliardi di €
L’obiettivo principale è l’aumento delle competenze per facilitare 
l’inserimento delle persone nel mercato del lavoro 
Il programma prevede tre tipi di azioni fondamentali: 

1. La mobilità individuale ai fini di apprendimento 
2. Cooperazione per l'innovazione e le buone pratiche (rafforzamento 

dei partenariati innovativi tra istituti di istruzione e imprese)
3. Sostegno alla riforma delle politiche 

Beneficiari: enti di formazione, scuole, IFP, attori socio-economici (imprese, 
camere di commercio, ecc.), organizzazioni giovanili, ecc. 
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Come un professionista può beneficiare di 
Erasmus+

Il professionista che abbia rapporti di collaborazione con Università, Scuole, Istituti di 
formazione professionale o per la formazione degli adulti può partecipare alle mobilità 
(Azione Chiave 1):

periodi di insegnamento/formazione, permette al professionista di in un istituto di 
pari livello di svolgere incarichi di insegnamento all’estero
periodi di formazione, sostiene lo sviluppo professionale del professionista attraverso 
la partecipazione ad eventi di formazione o job shadowing presso un istituto di pari 
livello all’estero

Il professionista può partecipare in un progetto Azione Chiave 2.
Esempio: un ingegnere informatico può contribuire alla realizzazione di una piattaforma 
e-learning.

Bando esperti
Il professionista (con almeno 4 anni di esperienza nel settore) può entrare a far parte del 
pool di esperti valutatori dei progetti Erasmus+, nei settori: istruzione scolastica, 
istruzione superiori, istruzione e formazione professionale, educazione degli adulti.
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Programma per la competitività

delle imprese e delle PMI 2014-2020
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Nel 1° obiettivo “Migliorare l’accesso ai finanziamenti delle PMI” i beneficiari 
diretti sono gli intermediari finanziari e gli investitori privati che accedono ai 
finanziamenti attraverso bandi emanati a loro favore. 
Gli intermediari finanziari costituiscono lo strumento attraverso il quale COSME 
intende favorire l’accesso ai finanziamenti. 

Di questa opportunità possono beneficiare anche i professionisti in forma 
singola o associata e le Società tra professionisti.

Nel 2° obiettivo “Migliorare l’accesso ai mercati”, COSME dà supporto alle imprese 
che vogliono internazionalizzarsi, non attraverso finanziamenti diretti, ma tramite i 
servizi erogati dalla rete Enterprise Europe Network (EEN), che riceve il sostegno 
della Commissione europea. 

I professionisti che intendono accedere ai mercati internazionali possono 
avvalersi di tali servizi.

Come i Professionisti possono beneficiare 
dei finanziamenti COSME



A cura di Bartolomei Giuliano

Aiuta gli aspiranti imprenditori e professionisti (in forma individuale, associata 
e/o societaria) europei (da avviare o avviati da meno di 3 anni) ad acquisire le 
competenze necessarie per avviare e/o gestire con successo una piccola impresa o 
una professione in Europa*. I nuovi imprenditori e professionisti apprendono 
e scambiano conoscenze e idee di business con imprenditori e/o professionisti già 
affermati, dai quali vengono ospitati e con i quali collaborano per un periodo da 1 
a 6 mesi. Il soggiorno è finanziato dalla Commissione europea.

• Stati Membri
• Liechtenstein e Norvegia (Paesi Spazio Economico Europeo)
• Paesi candidati (Albania, Ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Islanda, 

Montenegro, Serbia, Turchia)
• Israele
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1. Autentificarsi attraverso il Servizio di autentificazione ECAS 
(European Commission’s user Authentication Service) al link, 
ottenendo così una login e una password per l’accesso: 
https://webgate.ec.europa.eu/cas/login?loginRequestId=ECAS;

2. Redigere un CV Europeo (possibilmente in inglese)
3. Redigere un business plan della propria attività professionale
4. Iscriversi alla piattaforma come New Enterpreneur (NE)
5. Fare matching on line con soggetto ospitante (professionista e/o 

società di consulenza e/o tra professionisti) operante in altro Paese 
UE o candidato che corrisponda alla posizione attesa dall’aspirante 
professionista

L’aiuto finanziario viene erogato in più pagamenti

ASPIRANTE PROFESSIONISTA
(in forma individuale, associata e/o societaria) 

Come i Professionisti possono accedere ad 
Erasmus giovani imprenditori
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1. Autentificarsi attraverso il Servizio di autentificazione ECAS 
(European Commission’s user Authentication Service) al link, 
ottenendo così una login e una password per l’accesso: 
https://webgate.ec.europa.eu/cas/login?loginRequestId=EC
AS

2. Redigere un CV Europeo (possibilmente in inglese);
3. Iscriversi alla piattaforma come Hosting Enterpreneur (HE).
4. Fare matching on line con aspirante professionista di altro 

Paese UE o candidato che voglia svolgere attività in analogo 
settore

PROFESSIONISTA OSPITANTE
(studio associato, o società tra professionisti e/o di consulenza) 

Come i Professionisti possono accedere ad 
Erasmus giovani imprenditori
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Gli appalti europei
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Registrandosi sul TED, il professionista può:
accedere all’intero contenuto del TED, compreso l’archivio
personalizzare i profili di ricerca, secondo le tue esigenze
ricevere e-mail alert sulla base dei tuoi profili di ricerca
personalizzare i feed RSS per i tuoi siti web e lettori RSS

I concorsi di progettazione
Esempio: Servizi di progettazione di edifici; Servizi architettonici e servizi affini; 
Servizi architettonici, di costruzione, ingegneria e ispezione; Servizi di campagne 
pubblicitarie; Servizi di organizzazione di concorsi di progettazione architettonica.

Il professionista può visionare il bando di gara sul TED alla voce opportunità 
commerciali. La voce Concorsi di progettazione elenca tutte le opportunità 
presenti in quel momento e provenienti dai diversi Paesi europei.

I servizi di TED sono totalmente gratuiti

Per registrarsi e ottenere maggiori informazione:
http://ted.europa.eu/TED/main/HomePage.do
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LE AGEVOLAZIONI NAZIONALI 
PER I PROFESSIONISTI
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Fondo di Garanzia per Professionisti 
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Fondo di Garanzia per Professionisti 
Destinato alle PMI e ai professionisti di ogni settore per qualunque operazione 

finanziaria nell’ambito dell’attività imprenditoriale, l’intervento del Fondo assistito dalla 
garanzia dello Stato abbatte il rischio sull’importo garantito fino a 2,5 milioni di euro, 

facilitando l’accesso al credito.

Quali soggetti garantisce?

PMI iscritte al Registro delle Imprese.
Professionisti iscritti agli ordini professionali o aderenti ad 
associazioni professionali iscritte all’apposito elenco del MISE.
Questi devono essere considerati economicamente e 
finanziariamente sani sulla base di appositi modelli di valutazione 
che utilizzano i dati di bilancio (o delle dichiarazioni fiscali) degli 
ultimi due esercizi. Le start up sono valutate sulla base di piani 
previsionali. 
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Fondo di Garanzia per Professionisti 

Quali operazioni garantisce e in che misura? 

Tutti i tipi di operazioni, a breve sia a m/l termine, per liquidità e 
per investimenti.
Importo massimo di 2,5 milioni di euro, attraverso una o più 
operazioni, senza limite al numero di operazioni.
Il limite si riferisce all’importo garantito. 

In quali settori interviene? 

Qualsiasi settore con l’eccezione delle attività finanziarie.

In quali settori interviene? 

L’impresa o il professionista non può inoltrare la domanda 
direttamente al Fondo. Deve rivolgersi a una banca per richiedere il 
finanziamento.
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Fondo di Garanzia Imprese femminili

Anche le libere 
professioniste 

possono accedervi



NOVITA’: Dal 1° gennaio 2018 il Medio Credito Centrale 
garantirà i mutui di imprese e professionisti con % 

differenziate in base alla classe di merito di credito. 



Risorse disponibili: Euro 106 milioni

finanzia l'avvio di iniziative imprenditoriali e di 
studi professionali associati, promossi da 

giovani NEET under 29 nell’ambito del 
Programma Garanzia Giovani.
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Per i giovani dai 18 ai 29 anni servizi per lo sviluppo e il perfezionamento delle attitudini 
imprenditoriali, per sostenere l'avvio di attività di lavoro autonomo o di impresa. 

Un percorso di formazione mirata e assistenza personalizzata nelle varie fasi di sviluppo 
del progetto imprenditoriale: percorsi di formazione (stesura del business plan), 

supporto alla fase di startup, mediante l'accesso agli strumenti di credito.
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Supporto al credito
agevolato per i
giovani NEET che
non hanno accesso
ai tradizionali canali
di credito

Percorsi formativi e di
accompagnamento

Sviluppo di competenze 
imprenditoriali dei giovani NEET
e affiancamento nella 
predisposizione del business 
plan (sottomisura interamente
delegata alle Regioni/P.A.)
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SELFIEmployment è il Fondo gestito da Invitalia, sotto la supervisione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, che finanzia l'avvio di 
piccole iniziative imprenditoriali, promosse da giovani NEET, attraverso 

la concessione di prestiti a tasso zero.

I vantaggi di 
SELFIEmployment

• Rotatività delle risorse (si 
alimenta con le 
restituzioni dei prestiti 
concessi)

• Responsabilizzazione dei 
destinatari (si finanziano 
iniziative solide e 
sostenibili)

Selfiemployment

SELFIEmployment

Scheda tecnica

• Importo prestito da 
5mila a 50mila euro

• Tasso interesse 0

• Ammortamento in 
massimo 7 anni

• No garanzie

• Tutoraggio post start-up
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FONDI DISPONIBILI PER REGIONE
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CREDITO D’IMPOSTA 
90% per Pmi, Start-up innovative 

e professionisti

incrementali

50 milioni per gli investimenti sulla stampa (anche online), di cui 20 per 
investimenti dal 24 giugno al 31 dicembre 2017 e 30 per quelli 2018; 

12,5 milioni per gli investimenti da effettuare nel 2018 sulle emittenti 
radio-televisive.

Art. 57-bis del D.L. 24 aprile 2017, n. 50 (L. 96/2017) ed art. 4 del D.L. 16 ottobre 2017, n. 148,
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AGEVOLAZIONI ZONE FRANCHE URBANE
estese ai liberi professionisti

L’intervento prevede la concessione di agevolazioni sotto 
forma di esenzioni fiscali* (Irpef, Ires, Imu, Irap) e 
contributive (Inps) in favore di imprese e titolari di 

reddito di lavoro autonomo nelle ZFU individuate dal 
Mise in concertazione con le Regioni.

Estensione di tutti i benrfici (anche fiscali) 

Decreto Interministeriale Mise-MEF 05 giugno 2017

(*) Per la ZFU Sisma Centro Italia il Mise ha chiarito che 
l’agevolazione ai liberi professionisti si applica solo per 

esenzione contributiva Inps dipendenti
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LE AGEVOLAZIONI PER LE 
IMPRESE ED I PROFESSIONISTI 
IN AREA SISMA CENTRO ITALIA
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Le normative di riferimento

•D.L. 189/2016;

•D.L.205/2016 (confluito nel 189);

•Legge 232/2017 (legge finanziaria 2017);

•D.L. 8/2017;

•D.L. 50/2017;

•D.L. 91/2017 (Decreto Sud);

•D.L. 148/2017 (Collegato Fiscale);

•D.D.L. 2960/2017 (Legge Finanziaria 2018);

•…..continua….
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Interventi urgenti 1/2
• Rimborso dei costi per la delocalizzazione temporanea per 

sostenere l’immediata ripresa delle attività economiche di 
imprese e liberi professionisti (Art. 5, comma 2, lettera g del 
DL n.189/2016);

• Indennità una tantum di 5.000 euro per i lavoratori autonomi 
e dei titolari di impresa individuale operanti nell’area del 
sisma per sospensione attività sino al 31/12/2016 (Art. 45 
comma 4 del DL n.189/2016);

• Indennità per i lavoratori dipendenti del settore privato e 
agricolo di aziende ubicate nell’area del sisma (Art. 45 comma 
1 del DL n.189/2016);

• Contributi per la riparazione, il ripristino e la ricostruzione di 
immobili ad uso produttivo distrutti o danneggiati e per la 
ripresa delle attività economiche e produttive nei territori 
colpiti dagli eventi sismici (Art. 5, comma 2, lettere a, b e c del 
DL n.189/2016);
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Interventi urgenti 2/2
• sospensione fino al 31 dicembre 2017 del pagamento delle 

rate  dei  mutui  e  dei  finanziamenti  di qualsiasi genere, ivi 
incluse le operazioni  di  credito  agrario  di esercizio e di 
miglioramento e di credito  ordinario,  erogati  dalle banche, 
nonchè dagli altri intermediari finanziari per attività 
economiche e produttive (Art. 48, comma 1, lettera g del DL
n.189/2016).

• sospensione sino al 30 novembre 2017 di tutti gli adempimenti 
fiscali ed al 30 settembre 2017 di quelli previdenziali ed 
assicurativi Inps/Inail e dei relativi versamenti delle notifiche 
di cartelle di pagamento e della riscossione coattiva , ossia 
procedure esecutive e cautelari (Art. 48, comma 1, lettera g del 
DL n.189/2016 e D.L. n. 8 del 09/02/2017),.

• Proroga termine rottamazione cartelle Equitalia al 31 marzo 
2018 e proroga di un anno tutte le altre scadenze previste per 
la definizione agevolata, comprese quelle relative ai 
pagamenti (D.L. n. 8 del 09/02/2017). 
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AIUTI ALLE IMPRESE COLPITE DAL SISMA

AGEVOLAZIONI FINANZIARIE PER IL SISTEMA PRODUTTIVO

1) CONTRIBUTI PER LA RICOSTRUZIONE: aiuti previsti per le imprese 
danneggiate dal sisma da richiedere agli uffici speciali per la 
ricostruzione.

2) MUTUI A TASSO ZERO PER PMI già presenti sul  territorio: 
finanziamenti agevolati a tasso zero a copertura del 100% degli 
investimenti fino a 30mila euro, rimborsati in 10 anni con un periodo 
di 3 anni di preammortamento. Manca il decreto attuativo del MISE.

3) MUTUI A TASSO ZERO PER NUOVE PMI e nuovi investimenti nei 
settori della trasformazione di prodotti agricoli, dell’artigianato, 
dell’industria, dei servizi alle persone.  Agevolazioni: finanziamenti 
agevolati, a tasso zero, a copertura del 100% degli investimenti fino a 
600 mila euro, rimborsati in 8 anni con un periodo di 3 anni di pre-
ammortamento. Manca il decreto attuativo del Ministero del MISE.



A cura di Bartolomei Giuliano

AIUTI ALLE IMPRESE COLPITE DAL SISMA

4)REGIME AIUTI AREE DI CRISI IN AREE 
SISMA: Per sostenere nuovi investimenti 

produttivi ’articolo 25 del decreto prevede 
l’applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente 
disponibili, del regime di aiuto per le aree di crisi di 
cui alla legge n. 181-1989, come disciplinato dal 
decreto del ministro dello Sviluppo economico in 
data 9 giugno 2015

Decreto attuativo del Ministero dello Sviluppo 
Economico (MISE) il 3.2.2017.



RICONVERSIONE E RIQUALIFICAZIONE 
PRODUTTIVA DELLE IMPRESE NEI 

TERRITORI DEL SISMA
Circa 31 milioni di euro a disposizione delle imprese 

che investono nelle aree sisma della Regione Marche
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INCENTIVI PER GLI INVESTIMENTI: LA LEGGE 181/89

Ė lo strumento nazionale per la promozione degli 
investimenti produttivi attivato prioritariamente nelle 
aree di crisi industriale complessa 

Destinatari
Imprese italiane ed estere, costituite sotto forma di società 
di capitali, incluse società cooperative e società consortili 

Investimento 
ammissibile

Gli investimenti devono prevedere spese per almeno 1,5 
milioni di euro 

Agevolazioni 
finanziarie

• Contributo a fondo perduto in conto impianti 
•Contributo a fondo perduto alla spesa 
•Finanziamento agevolato 

Le attività ammissibili ai programmi di investimento produttivo 

a) estrazione di minerali da cave e miniere 

d) attività dei servizi alle imprese; b) attività manifatturiere 
c) produzione di energia e) attività turistiche 
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AIUTI ALLE IMPRESE COLPITE DAL SISMA

5) ACCESSO PRIORITARIO E GRATUITO AL FONDO DI 
GARANZA DELLE PMI: Per sostenere le aziende colpite 
dal sisma l’articolo 19 del decreto stabilisce che l’intervento 
del Fondo di garanzia per le PMI, ivi comprese quelle del 
settore agroalimentare, è concesso a titolo gratuito e con 
priorità sugli altri interventi, per 3 anni dall’entrata in vigore 
del testo e per un importo massimo garantito per singola 
impresa di 2,5 milioni di euro. 
Per gli interventi di garanzia diretta la percentuale massima 
di copertura è pari all’80% dell’ammontare di ciascuna 
operazione di finanziamento.
Per gli interventi di controgaranzia la percentuale massima di 
copertura è pari al 90%dell’importo garantito dal confidi o da 
altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da 
questi rilasciate non superino la percentuale massima di 
copertura dell’80%. Misura attiva dal 16 novembre 2016.

http://www.fondidigaranzia.mcc.it/news/2016-11-15.html
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6) SOSTEGNO ALLE AZIENDE AGRICOLE, AGROALIMENTARI E 
ZOOTECNICHE: Garanzia diretta ISMEA. Per l’anno 2016/17, in base 
all’articolo 21 del decreto, le imprese agricole situate nei Comuni colpiti dal 
sisma potranno contare su una quota fino all’importo di un milione di euro, 
a valere sulle disponibilità residue già trasferite all’ISMEA, del Fondo per lo 
sviluppo dell’imprenditoria giovanile in agricoltura. 

Scaduto il 29/09/2017

7) CONTRIBUTI INAIL PER LA MESSA IN SICUREZZA DI IMMOBILI 
PRODUTTIVI: 30 milioni di euro, destinata dall’Istituto nazionale 
assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel bilancio di 
previsione per l’anno 2016, per il finanziamento dei progetti di investimento 
e formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro(articolo 23), sono 
ora finalizzati alla messa in sicurezza di immobili produttivi
In attesa di decreti attuativo.

8) SISMABONUS, Operativo

9) ZONA FRANCA URBANA SISMA CENTRO ITALIA. Scaduto il 20/11/2017.

AIUTI ALLE IMPRESE COLPITE DAL SISMA



9) ZONA FRANCA URBANA SISMA CENTRO ITALIA

LE AGEVOLAZIONI
Agevolazioni Limiti Intensità e durata

Esenzione 

IRPEF/IRES

Fino a 100.000 €

di reddito prodotto nella ZFU + 5.000 € per ogni 

neoassunto a tempo indeterminato

fino al 100% 

per i periodi di imposta 2017 e 2018

Esenzione 

IRAP

Fino a 300.000 € del valore della produzione 

netta prodotto nella ZFU 

fino al 100% 

per i periodi di imposta 2017 e 2018

Esenzione 

ICI/IMU

Immobili siti nella ZFU posseduti e utilizzati per 

l’esercizio dell’attività economica

fino al 100% 

per i periodi di imposta 2017 e 2018

Esonero 

contributivo

Massimale annuo di retribuzione fissato 

dall’art. 1, comma 1, del d.m. 1/12/2009

fino al 100% 

per i periodi di imposta 2017 e 2018

TOTALE

Fino a 200.000 € di minori imposte e contributi per azienda  

(al netto di eventuali altri contributi de minimis). 

Limite ridotto a 100.000 nel settore trasporti e 15.000 nel settore agricoltura

Dal 23 ottobre al 20 
novembre 2017 

• per il 39% nel 2017
• per il 33% nel 2018
• per il 28% nel 2019
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10) CONTRIBUTI A COPERTURA DEI DANNI INDIRETTI (1/2)

FINALITÀ: Le agevolazioni sono finalizzate, esclusivamente, alla prosecuzione 
dell’attività e alla ripresa produttiva, a seguito degli eventi sismici, delle imprese 
beneficiarie ubicate nei territori delle province di L’Aquila, Teramo, Pescara, Rieti, 
Macerata, Ascoli Piceno, Fermo, Ancona, Perugia e Terni.

BENEFICIARI: imprese del settore artigiano, del settore turistico, dei servizi connessi 
e dei pubblici esercizi e del commercio, nonché imprese che svolgono attività 
agrituristica che soddisfino le seguenti condizioni:
• unità produttiva che abbia operatività antecedente al 24 febbraio 2016 nelle 

province di L’Aquila, Teramo, Rieti, Macerata, Ascoli Piceno, Fermo, Perugia e 
Terni. Le imprese beneficiarie della Provincia di Ancona, devono risultare operanti 
nei territori prima del 26/04/2016, e le imprese beneficiarie della Provincia di 
Pescara, devono risultare operanti nei territori prima del 18/07/2016.

• imprese iscritte all’albo delle imprese artigiane con attività economica esercitata 
in tutti i settori (fatta eccezione per quelli dell’agricoltura primaria, della pesca e 
dell’acquacoltura)

• imprese non artigiane esercitanti attività di cui all’allegato 1
• riduzione del fatturato, determinata come differenza tra il valore conseguito nei 6 

mesi intercorrenti tra il 19 gennaio 2017 e il 19 luglio 2017 e il valore medio dei 
medesimi 6 mesi del triennio precedente (2014-2015-2016), non inferiore al 30%.

AIUTI ALLE IMPRESE COLPITE DAL SISMA 4/4
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10) CONTRIBUTI A COPERTURA DEI DANNI INDIRETTI (2/2)

Agevolazioni: Contributi, a titolo di “de minimis”, concessi a fronte della
somma dei “Costi della produzione” sostenuti dalle imprese
beneficiarie negli esercizi 2017 e 2018 nel limite massimo del 30% della
riduzione del fatturato e fino a € 50.000 per singola impresa
beneficiaria (€ 75.000 per imprese con rating di legalità).

Risorse disponibili: 46 milioni di euro, di cui 33 milioni di euro per l’anno 2017 e di 13
milioni di euro per l’anno 2018, che la cabina di coordinamento del Commissario per la
Ricostruzione del 13 luglio 2017 ha deciso di ripartire percentualmente come segue:
1.Abruzzo: € 4.600.000, pari al 10% delle risorse stanziate;
2.Lazio: € 4.600.000, pari al 10% delle risorse stanziate;
3.Marche: € 28.060.000, pari al 61% delle risorse stanziate;
4.Umbria: € 8.740.000, pari al 19% delle risorse stanziate.

Procedura: I contributi sono concessi sulla base di procedura valutativa con
procedimento a sportello. Le domande di contributo sono istruite dalle Regioni
secondo l’ordine cronologico di presentazione.

Termini di presentazione: Le singole Regioni, con propri provvedimenti pubblicati nei 
Bollettini Ufficiali regionali entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto.
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11) CREDITO D’IMPOSTA DEL 45% PER INVESTIMENTI IN BENI 
STRUMENTALI NELLE AREE DEL CRATERE DEL SISMA 2016

45% per le PMI 
fino a 3 milioni di euro

• Credito d'imposta per l'acquisto di beni strumentali 
nuovi a favore delle imprese localizzate nell'area del 
cratere nella misura del 25% per le grandi imprese, del 
35% per le medie imprese e del 45% per le piccole 
imprese, fino al 31 dicembre 2019. 

• Necessaria preventiva notifica della misura alla Commissione UE, ai 

sensi della disciplina sugli aiuti di Stato. 
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12) RISORSE UE AGGIUNTIVE PER AREE SISMA 2016
Si rinvia alle slide del Dott. Pellei
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Nel periodo 2014-2020 
i 6 GAL delle Marche hanno a 

disposizione 
60 milioni di Euro 

+ 12 milioni di euro circa per 
l’area sisma

Nella Regione Marche 
operano 6 GAL, per un totale 
di 190 Comuni coinvolti (79% 

della superficie regionale) 

13) I bandi 2017 dei Gal Gruppi di azione locale
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SISMA – Scadenzario (dicembre 2017)
Beneficiari – Adempimenti – Uffici competenti Scadenza

RICHIESTA CONTRIBUTO DANNI Scheda AeDes e Perizia giurata

PROGETTAZIONE INTERVENTI DANNI LIEVI

31 MARZO 2017 (*)

30 APRILE 2018 (*)

CONTRIBUTI A COPERTURA DANNI INDIRETTI (Regioni) in attesa di attuazione

CONTRIBUTI CCIAA 31 DICEMBRE 2017

CONTRIBUTI IMPRESE AREE SISMA (Mise-Invitalia) in attesa di attuazione

ACCESSO GRATUITO FONDO CENTRALE DI GARANZIA  (MCC) APERTO

SOSPENSIONE MUTUI BANCARI 31 DICEMBRE 2017 (*)

MUTUI FINO A 30.000 A TASSO ZERO GARANTITI DALLO STATO 

PER ATTIVITÀ ESISTENTI (Mise-Invitalia)

in attesa di attuazione

MUTUI FINO A 600.000 A TASSO ZERO GARANTITI DALLO STATO 

PER AVVIO NUOVE ATTIVITÀ (Mise-Invitalia)

in attesa di attuazione

IMPRESE. CREDITO D’IMPOSTA FINO AL 45% SU INVESTIMENTI in attesa di attuazione

ZONA FRANCA URBANA                                                                       Scaduto il 20/11/2017

ISMEA GIOVANI AGRICOLTORI                                                            Scaduto il 29/09/2017



A cura di Bartolomei Giuliano

(*) Le novità del Decreto Fiscale 2018 (30-11-2017)
TERMINI RICHIESTE DANNI:
prorogato dal 31 dicembre al 31 marzo 2018 - 30 aprile 2018 (max 31/07/2018)
SOSPENSIONE MUTUI
• Differimento al 31 dicembre 2018 del termine di sospensione dei pagamenti per le

sole attività economiche e per i soggetti privati per i mutui relativi alla prima casa
di abitazione, inagibile o distrutta;

• Differimento al 31 dicembre 2020 del termine di sospensione dei pagamenti per le
sole attività economiche e per i soggetti privati per i mutui relativi alla prima casa
di abitazione, inagibile o distrutta, localizzate in una “zona rossa” istituita con
apposita ordinanza sindacale, nel periodo compreso tra il 24 agosto 2016 e la data
di entrata in vigore della presente disposizione.

• Possibilità per i beneficiari dei mutui e dei finanziamenti di optare per la
sospensione del pagamento dell’intero importo delle rate in scadenza. Ove non
venga esercitata l’opzione, la sospensione riguarda l’intero importo delle rate in
scadenza, rispettivamente, entro il 31 dicembre 2018 ed entro il 31 dicembre 2020,
per gli immobili in “zona rossa”.

BOLLETTE
• Per tutto l’anno 2018 vengono anche sospesi i pagamenti delle bollette di acqua,

luce e gas per chi dichiara l’inagibilità di imprese, case o uffici e si impone agli enti
erogatori di rateizzare (almeno in 36 rate) i pagamenti al termine della
sospensione.
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SISMA CENTRO ITALIA - SCADENZARIO ADEMPIMENTI FISCALI
Adempiment Soggetti Sospensione 

fino al 

Pagamenti 

entro il 

Soggetti titolari di reddito di impresa 

o reddito di lavoro autonomo

30/11/2017 18/12/2017 

Versamenti ed adempimenti tributari, 

inclusi quelli derivanti da cartelle di 

pagamento

Soggetti diversi dai titolari di reddito di impresa e 

di reddito da lavoro autonomo e esercenti attività 

agricola

31/12/2017 16/02/2018

Soggetti che hanno richiesto al sostituto di 

imposta di non operare la ritenuta (Busta Paga 

Pesante)

31/12/2017 16/02/2018

Finanziamento assistito da garanzia dello 

Stato per pagamento imposte sospese

Soggetti titolari di reddito di impresa o reddito di 

lavoro autonomo

30/11/2017

Esenzione fiscale dei fabbricati 

dichiarati inagibili

Ai fini IRPEF-IRES

Ai fini IMU-TASI

31/12/2018*

31/12/2018

Definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscossione 

(Rottamazione dei ruoli/cartelle esattoriali Equitalia)

21/04/2018

Termini per la notifica delle cartelle di pagamento 

e per attività esecutive da parte degli agenti della riscossione

31/12/2017

Termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali 

(INPS) e dei premi per l'assicurazione obbligatoria (INAIL)

30/09/2017 31/05/2018

*

Sospensione e/o esenzioni pagamenti bollette utenze 

energia elettrica, gas e servizio idrico

Secondo decisione 

del gestore del servizio

ZONA FRANCA URBANA 

ESENZIONI IRPEF-IRES-IRAP-INPS-IMU 

ANNI 2017 E 2018

Imprese e lavoratori autonomi che hanno subito un 

calo dei ricavi set-dic 2016 di almeno 25% o che 

hanno avviato l’attività nel cratere dal 01/09/15 al 

31/12/17

Richiesta 

entro il 

20/11/2017

Esenzione 

fino al 

31/12/2018
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ESENZIONE IRPEF-IRES IMMOBILI INAGIBILI: 

proroga dall’anno d’imposta 2017 fino all’anno d’imposta 2018 il 
beneficio relativo all’esenzione, ai fini delle imposte sui redditi (IRPEF, 
IRES), dei redditi da fabbricati inagibili, insistenti nei territori dell’Italia 
centrale interessati dagli eventi sismici a partire dal 24 agosto 2016. 

PAGAMENTO CONTRIBUTI INPS-INAIL SOSPESI

I pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali (Inps) e dei premi 
per l’assicurazione obbligatoria (Inail), sospesi fino al 30 settembre 2017, 
sono effettuati:

- entro il 31 maggio 2018, senza applicazione di sanzioni e interessi, 

- anche mediante rateizzazione fino ad un massimo di 24 rate mensili 
di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2018.

(*) Le novità del Decreto Fiscale 2018 (30-11-2017)
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www.odcecascolipiceno.it

http://web.metaping.it/home/42885/42885_3013866.pdf

http://www.odcecascolipiceno.it/
http://web.metaping.it/home/42885/42885_3013866.pdf
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Comuni area sisma Regione Marche
Le zonizzazioni
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Carta degli aiuti di stato a 
finalità regionale 2014-20 

Aree 107.3.c
Regione Marche

ZONA IN GRAVE DECLINO - criterio 5
Popolazione 
censimento 

2011
AN FABRIANO 31.020
AN CERRETO D'ESI 3.967
AN CUPRAMONTANA 4.838
AN GENGA 1.875
AN SASSOFERRATO 7.532
AN SERRA SAN QUIRICO 2.967
AN CASTELBELLINO 4.763
AN JESI 40.303
AN MONSANO 3.353
AN SAN PAOLO DI JESI 902
AN MONTE ROBERTO 3.026

Totale Popolazione zona 
criterio 5 104.546 

Prov

ZONA PRE-AMMISSIBILE 
criterio 1

Denominazione Comune
Popolaz. 

censimento 2011

AP APPIGNANO DEL TRONTO 1.852
AP ASCOLI PICENO 49.958
AP CASTEL DI LAMA 8.470
AP CASTIGNANO 2.947
AP COMUNANZA 3.204
AP FOLIGNANO 9.302
AP COSSIGNANO 1.015
AP FORCE 1.428
AP MALTIGNANO 2.483
AP PALMIANO 214
AP ROCCAFLUVIONE 2.061
AP ROTELLA 936
AP VENAROTTA 2.146
AP ACQUASANTA TERME 3.050
AP MONTALTO DELLE MARCHE 2.260
AP CARASSAI 1.116
AP COLLI DEL TRONTO 3.566

Totale Popolazione dei comuni ricadenti nelle Marche zona criterio 
1 96.008 

+ popolazione zona contigua individuata dalla zona regione Abruzzo



2) Area di crisi Piceno-ValVibrata

Le 3 aree di crisi industriale

della Regione Marche

3) Area AdP Merloni 

Marche-Umbria
1) Area di crisi del Pesarese
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ARCEVIA Area crisi AdP Merloni
Area GAL Colli Esini

Area interna - Basso Appennino 
Pesarese e Anconetano

BARBARA Area GAL Colli Esini

BELVEDERE OSTRENSE  Area crisi AdP Merloni Area GAL Colli Esini

CASTELBELLINO Area crisi AdP Merloni Area 107.3.c Area GAL Colli Esini

CASTELLEONE DI SUASA  Area crisi AdP Merloni Area GAL Colli Esini

CASTELPLANIO Area crisi AdP Merloni Area GAL Colli Esini

CERRETO D'ESI  Area crisi AdP Merloni Area Sisma Area 107.3.c Area GAL Colli Esini

CORINALDO Area GAL Flaminia Cesano

CUPRAMONTANA  Area crisi AdP Merloni Area 107.3.c Area GAL Colli Esini

FABRIANO Area crisi AdP Merloni Area Sisma Area 107.3.c Area GAL Colli Esini

FILOTTRANO Area GAL Colli Esini

GENGA  Area crisi AdP Merloni Area 107.3.c Area GAL Colli Esini

JESI Area crisi AdP Merloni Area 107.3.c

MAIOLATI SPONTINI  Area crisi AdP Merloni Area GAL Colli Esini

MONSANO Area crisi AdP Merloni Area 107.3.c

MONTE ROBERTO  Area crisi AdP Merloni Area 107.3.c Area GAL Colli Esini

MONTECAROTTO Area GAL Colli Esini

MORRO D'ALBA  Area crisi AdP Merloni

OSTRA    Area GAL Colli Esini

OSTRA VETERE Area GAL Colli Esini

POGGIO SAN MARCELLO  Area crisi AdP Merloni Area GAL Colli Esini

ROSORA Area crisi AdP Merloni Area GAL Colli Esini

SAN MARCELLO  Area crisi AdP Merloni Area GAL Colli Esini

SAN PAOLO DI JESI  Area crisi AdP Merloni Area 107.3.c Area GAL Colli Esini

SANTA MARIA NUOVA Area GAL Colli Esini

SASSOFERRATO  Area crisi AdP Merloni Area 107.3.c
Area GAL Colli Esini

Area interna - Basso Appennino 
Pesarese e Anconetano

SERRA DE' CONTI Area GAL Colli Esini

SERRA SAN QUIRICO  Area crisi AdP Merloni Area 107.3.c Area GAL Colli Esini

STAFFOLO Area GAL Colli Esini

Mappa Comuni Provincia Ancona



I 3 autori delle 5 guide
sui fondi europei6 Guide per conoscere ed utilizzare 

i Fondi europei 2014-2020
Link: https://www.epc.it/Prodotto/Editoria/Libri/I-fondi-europei-2014-2020/2156

https://www.epc.it/Prodotto/Editoria/Libri/I-fondi-europei-2014-2020/2156


A cura di Bartolomei Giuliano

Grazie per l’attenzione

Bartolomei Giuliano

Borgo Cappuccini n. 3, 63073 Offida (Ap)

Tel. 0736 880843 – Fax 0736 888235

Email: fideas@topnet.it

BLOG: Bartolomeigiuliano.blog
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